
 

     

                                                                   

         

 

 

 

DECRETO N. 5 DEL 09.03.2022 

 

 

 

Oggetto:  Decreto legislativo n. 140 del 18 luglio 2011 “Norme di attuazione dello Statuto Speciale 

della Regione Autonoma della Sardegna in materia di Sanità Penitenziaria”. Rinnovo 

Osservatorio Regionale permanente sulla Sanità penitenziaria. 

 

VISTI  

 lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

 la Legge n. 354 del 26.07.1975 e ss.mm.ii.; 

 il Decreto legislativo n. 502 del 30.12.1992 e ss.mm.ii.; 

 il D.lgs n. 140 del 18 luglio 2011; 

 la Legge regionale n. 24 del 11.09.2020 e ss.mm.ii ; 

 il De creto del Presidente della Repubblica n. 230 del 30.06.2000;  

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 01.04.2008 avente ad oggetto ”Modalità e criteri 

per il trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle 

risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”; 

 l’Accordo Stato Regioni del 22.01.2015 contenente “Linee Guida in materia di modalità di erogazione 

dell’assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari per adulti”, nel quale è prevista la figura di un 

Coordinatore Regionale della Rete penitenziaria; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 17/12 del 24.4.2012; 

 il Decreto assessoriale n.1344 del 28.06.2012 di istituzione dell’Osservatorio Regionale Permanente 

per la Sanità Penitenziaria e successive modificazioni e integrazioni; 

 Il Decreto n. 7 del 14.03.2017 con il quale si costituiva il Comitato dell’Osservatorio Regionale 

permanente sulla Sanità penitenziaria e successive modificazioni e integrazioni;  

 Il Decreto n. 5 del 06.02.2018 con il quale si procedeva all’integrazione del Comitato dell’Osservatorio 

Regionale permanente sulla Sanità penitenziaria;  

 La determinazione n. 202 del 15.03.2017, con la quale veniva individuato e nominato un medico 

esperto di assistenza sanitaria in ambito penitenziario; 

 

CONSIDERATO      

 che il D.P.C.M. del 2008 sopra menzionato disciplina le modalità, i criteri e le procedure per il 



 

     

                                                                   

         

trasferimento al S.S.N. delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle 

attrezzature, arredi e beni strumentali relativi alla sanità penitenziaria, demandando alle Regioni 

l’espletamento delle funzioni trasferite; 

 che il menzionato D.P.C.M. del 2008 stabilisce che per le Regioni a Statuto speciale il 

trasferimento avviene con le modalità previste nei rispettivi Statuti e dalle correlate norme di 

attuazione; 

 che il D.lgs n. 140 del 18 luglio 2011 disciplina, nel rispetto dell’art. 56 dello Statuto speciale per la 

Sardegna e in attuazione dell’art. 2 comma 283, della Legge n. 244 del 24.12.2007, le modalità, i 

criteri e le procedure per il trasferimento al Servizio Sanitario della Regione delle funzioni sanitarie, 

delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle attrezzature, arredi e beni strumentali relativi alla 

sanità penitenziaria; 

 che con la deliberazione della Giunta regionale n. 17/12 del 24.04.2012, in applicazione del citato 

D.lgs 140/2011, sono state approvate le “Linee guida per l’organizzazione del servizio e il 

trasferimento dei rapporti di lavoro” per l’esercizio da parte delle Aziende Sanitarie Locali delle 

competenze in materia di assistenza sanitaria   alla popolazione detenuta nelle strutture ubicate nel 

territorio regionale e sono ivi contenuti gli indirizzi per l’organizzazione dell’assistenza sanitaria alla 

detta popolazione nonché le modalità per il trasferimento dei rapporti di lavoro del personale alle 

Aziende Sanitarie Locali; 

 altresì che, per la completa applicazione della norma in questione, dato il rinnovato sistema di 

tutela della salute in ambito penitenziario, sono previsti anche percorsi di formazione, informazione, 

educazione sanitaria e misure di prevenzione; 

 che il menzionato DPCM del 2008, nelle allegate Linee guida, prevede la realizzazione in ogni 

regione e provincia autonoma di un organismo denominato “Osservatorio permanente sulla Sanità 

penitenziaria” con rappresentanti della Regione, dell'Amministrazione penitenziaria e della Giustizia 

minorile, competenti territorialmente senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 che l’Osservatorio avrà il compito di valutare l’efficienza e l’efficacia degli interventi a tutela della 

salute dei detenuti e agli internati ed ai minorenni sottoposti a procedimento         penale e di riferire su 

problematiche di interesse sanitario insorgenti negli Istituti penitenziari del territorio e dell’area penale 

esterna al fine di fornire elementi utili per azioni volte al miglioramento dell’assistenza sanitaria agli 

stessi; 

 che, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.24 del 11.09.2020 sono state individuate otto Aziende Socio – 

Sanitarie Locali (ASL); 

 che alcuni dei componenti nominati con i Decreti assessoriali sopra indicati non ricoprono più 

l’incarico ivi indicato presso l’Amministrazione di appartenenza; 

 

RITENUTO  



 

     

                                                                   

         

 opportuno, pertanto, procedere al rinnovo del sopra citato Osservatorio Regionale permanente sulla 

Sanità Penitenziaria costituito, oltre che da rappresentanti istituzionali, anche dal Coordinatore della 

rete regionale per la sanità penitenziaria, individuato in seno alle AA.SS.LL. maggiormente 

rappresentative per numero di detenuti o ad ARES e dal Referente regionale per la sanità penitenziaria 

e quindi composto come di seguito specificato: 

 l’Assessore con funzioni di Presidente; 

 il Direttore del Servizio Promozione e governo delle reti di cura, competente   per la materia con 

funzioni di coordinamento; 

 i Direttori sanitari di tutte le Aziende socio sanitarie locali nei cui ambito insistono gli Istituti 

penitenziari;  

 il Coordinatore della rete regionale per la Sanità penitenziaria; 

 un rappresentante del Provveditorato regionale della Sardegna, Ministero della Giustizia; 

 i rappresentanti designati dai Presidenti dei Tribunali di sorveglianza di Cagliari, Sassari e Nuoro; 

 il rappresentante del Centro per la Giustizia minorile della Regione Sardegna, Ministero della 

Giustizia; 

 i Direttori dei Dipartimenti di Salute mentale negli ambiti dei quali insistono gli Istituti penitenziari; 

 due medici esperti di assistenza sanitaria in ambito penitenziario; 

 

PRESO ATTO     

del fatto che alcuni dei componenti nominati con il precedente Decreto ricoprono un incarico 

diverso rispetto alle figure sopra richiamate, così come comunicato dalle amministrazioni 

competenti a seguito di formale richiesta da parte dell’Assessorato; 

 

DECRETA 

 

ART. 1  È rinnovato, per le finalità indicate in premessa, l’Osservatorio Regionale permanente 

sulla Sanità penitenziaria, così composto: 

 l’Assessore con funzioni di Presidente; 

 il Direttore del Servizio Promozione e governo delle reti di cura, competente   per la 

materia con funzioni di coordinamento; 

 i Direttori sanitari di tutte le Aziende socio sanitarie locali nei cui ambito insistono gli 

Istituti penitenziari;  

 il Coordinatore della rete regionale per la Sanità penitenziaria; 

 un rappresentante del Provveditorato regionale della Sardegna, Ministero della 

Giustizia; 

 i rappresentanti designati dai Presidenti dei Tribunali di sorveglianza di Cagliari, 



 

     

                                                                   

         

Sassari e Nuoro; 

 il rappresentante del Centro per la Giustizia minorile della Regione Sardegna, 

Ministero della Giustizia; 

 i Direttori dei Dipartimenti di Salute mentale negli ambiti dei quali insistono gli Istituti 

penitenziari; 

 due medici esperti di assistenza sanitaria in ambito penitenziario; 

 

ART. 2 In caso di assenza dell’Assessore le funzioni verranno svolte dal Direttore del Servizio 

Promozione e governo delle reti di cura. 

ART. 3 I medici esperti di assistenza sanitaria in ambito penitenziario saranno individuati con 

determinazione dal Direttore del Servizio Promozione e governo delle reti di cura, sentito 

l’Assessore. 

ART. 4 L’Osservatorio potrà avvalersi, in relazione a particolari problematiche, della 

collaborazione di altri esperti in materie attinenti le tematiche trattate, designati dal 

Direttore del Servizio Promozione e governo delle reti di cura, sentito l’Assessore. 

ART. 5 Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. I componenti 

dell’Osservatorio di cui all’art. 1 e gli esperti di cui all’art. 4, prestano la propria attività a 

titolo non oneroso. I rimborsi per le spese di viaggio e missione, se dovuti, sono a carico 

delle amministrazioni di appartenenza. 

ART. 6 Il presente Decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna 

(BURAS) e sul sito internet della Regione Sardegna www.regione.sardegna.it. 

 

 

 

 

L’Assessore  

Mario Nieddu 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dir. Gen. /FP 

Dir. Serv. 3/SP 


